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      Evan Barkman era uno stronzo e baciava malissimo. Era anche il capo di Charlie, il che rendeva averlo baciato sotto il vischio il più grande errore che avesse mai commesso. Ecco perché non mischiava le feste di Natale con l’alcol. Erano passati tre giorni e da allora non gli aveva più parlato. Beh, gli aveva parlato perché era il suo capo, ma le loro conversazioni erano state puramente professionali. Parlarono di cuccioli, occlusioni intestinali e pulci.

      «Se ti chiedessi di restare, lo faresti? Ti ho invitato a venire in viaggio con me,» disse Evan.

      Mentre lui chiudeva a chiave l’armadietto dei farmaci, lei aggirò il tavolo operatorio per gettare la biancheria sporca nel sacco della lavanderia. Avevano appena rimosso un palloncino dall’intestino di un beagle e quello sarebbe stato l’ultimo ritiro della lavanderia prima delle feste.

      «No, Le ho detto che vado ad Aspen Cove a trovare la mia famiglia.» Era stata indecisa se tornare a casa, ma le insistenze di Evan avevano reso più appetibile il pensiero sgradevole di rivedere suo padre. Erano passati dieci anni dall’ultima volta che erano stati insieme nella stessa stanza. Quella stanza era stata la camera ardente di Copper Creek. Chiusero la bara di sua madre e lei chiuse quel capitolo della sua vita. Dopo otto anni di studi e due anni di lavoro per un idiota, Charlie era pronta a fare un passo indietro e a rivalutare tutto. Servivano dei cambiamenti.

      Evan le si avvicinò, aggirando il tavolo, e lei si spostò dall’altra parte per evitarlo.

      «Perché scappi da me?»

      «Non sto scappando.» Si assicurò di mantenere tra loro una barriera di almeno un metro. Quel dannato uomo aveva le braccia lunghe. «Le ho già detto che quel bacio è stato un errore. È stato il risultato di troppi zabaioni speziati mescolati a poco buonsenso.»

      Il fatto che l’avesse manovrata sotto il vischio era un discorso completamente diverso. Negli ultimi mesi si era fatto sempre più invadente. Ogni volta che la incrociava in clinica, trovava un motivo per toccarla. Quello che era iniziato come un lieve sfioramento della mano sulla schiena si era trasformato in una pacca sul sedere o in uno sfioramento del braccio contro il seno. Aveva un mare di spazio per girarle intorno, ma sceglieva sempre il punto esatto in cui si trovava lei per passarle addosso.

      «Non penso sia stato un errore. Il bacio è stato perfetto.» Riuscì a raggiungerla dall’altra parte del tavolo d’acciaio prima che lei potesse batterlo in astuzia. Le sue mani le afferrarono le spalle e le sue labbra coprirono la sua bocca. Soffocare era la parola più adatta. Evan Barkman aveva una bocca grande come il Grand Canyon. Sbavava come una cascata.

      Lei lo spinse sul petto, ma lui mantenne la posizione. Si tirò indietro e disse: «Siamo perfetti l’uno per l’altra, Charlie. Siamo perfetti insieme.»

      Sapeva che la sua mossa successiva avrebbe messo fine a tutto, compreso il suo lavoro. «Non siamo affatto un’accoppiata. Lei è un veterinario e dovrebbe sapere che non si può accoppiare un bufalo d’acqua con un felino e ottenere qualcosa di buono.»

      «Questo potrebbe essere buono.» Si strinse contro di lei.

      Lei posizionò il ginocchio per colpire. Quando si scontrò con il suo inguine, tutto cambiò. Le mani di lui lasciarono le sue spalle e scesero sul cavallo dei pantaloni. Barcollò all’indietro. «Perché l’hai fatto?» La sua voce assunse il tono lamentoso di un bambino di sei anni.

      «Perché Lei è uno stronzo, e io mi licenzio.» Charlie si tolse il camice e lo gettò sul tavolo, uscendo dalla Clinica Veterinaria Barkman. Ci aveva lavorato per due anni. Almeno avrebbe comunque potuto darle una buona referenza. Si sarebbe assicurata di ricordare al signor Barkman che veterinaria eccezionale fosse quando lo avrebbe chiamato per ritirare la sua ultima busta paga e minacciarlo di denunciarlo per molestie sessuali.

      Corse a grandi passi fino al suo SUV e salì a bordo. Appoggiò la fronte al volante e pianse. Le lacrime scorrevano liberamente. Non era forse ora di lasciare uscire tutta quell’angoscia? Quando finì di asciugarsi le guance con l’orlo della sua casacca rosa, accese l’auto e partì verso casa.

      Come se l’universo la stesse spingendo avanti, il numero di Agatha Guild apparve sul suo cellulare. Passò la chiamata al vivavoce Bluetooth.

      «Ehi, Agatha, come stai?»

      «Sto benissimo, tesoro. Ti chiamo solo per sapere se hai deciso di venire a trovarci.»

      Agatha era la nuova fidanzata di suo padre e Charlie non sapeva bene cosa pensare della donna che aveva preso il posto di sua madre. Da un lato era grata che suo padre non fosse solo. Dall’altro, non capiva come sua madre potesse essere stata rimpiazzata. Doveva dare atto alla donna di essere stata perseverante nel suo tentativo di far tornare Charlie Parker ad Aspen Cove. L’aveva chiamata due volte a settimana negli ultimi sei mesi.

      «Sono in macchina. Devo passare dal mio appartamento a prendere la borsa, e poi mi metto in viaggio. Per favore, non dirlo a mio padre. Vorrei che fosse una sorpresa.» Ciò che intendeva davvero era che non voleva che lui rimanesse deluso se fosse arrivata a metà strada e avesse fatto dietrofront perché le era mancato il coraggio.

      «Ho le labbra sigillate. Non vedo l’ora di conoscerti di persona, Charlie. Tuo padre mi ha parlato così tanto di te che mi sembra quasi di conoscerti già.»

      «In un certo senso mi conosci. Sei stata un osso duro a cercare di farmi venire lì con le tue chiamate.»

      «Questo è vero.» Agatha rise. Era un suono dolce, un trillo leggero attraverso il telefono.

      Charlie seppe senza alcun dubbio che le sarebbe piaciuta. E questo peggiorò ancora di più il suo senso di colpa.

      «Alloggerò al bed and breakfast. Ti chiamerò domattina quando mi sveglio.» Aveva fatto la prenotazione la settimana precedente. Le spezzava il cuore che non fosse più di Bea, ma le persone invecchiavano e il cambiamento era inevitabile. Solo per queste ragioni, era ora di ricucire i rapporti con suo padre. Non era più un giovanotto e, dopo che si era ferito in un incendio – motivo per cui Agatha l’aveva contattata la prima volta –, Charlie aveva riflettuto a lungo sulla loro situazione.

      «Guida con prudenza, Charlie. Sta arrivando una tempesta.»

      Fantastico. «Nessun problema. Guido sempre sulla neve.» Non era proprio una bugia, ma i centimetri che cadevano a Kansas City non sarebbero mai stati paragonabili ai metri che cadevano in Colorado.

      Riattaccò il telefono e sfrecciò al suo appartamento per cambiarsi, prendere la valigia e il computer. Le sarebbe servito, dato che avrebbe dovuto cercare un nuovo lavoro. Le previsioni del tempo le misero fretta. Se si fosse sbrigata, forse sarebbe riuscita a precedere la tempesta in arrivo da Albuquerque. Ricordava fin troppo bene come le tempeste provenienti da sud portassero con sé troppa umidità.

      Afferrò una scatola di merendine al cioccolato e partì. Se fosse stata fortunata, ce l’avrebbe fatta a coprire il viaggio di quasi millecento chilometri entro mezzanotte. Forse licenziarsi non era stata una cosa così brutta. Le aveva permesso di finire prima di mezzogiorno. D’altra parte, avrebbero chiuso per le vacanze in ogni caso. Per fortuna, il dottor Barkman si prendeva due settimane di ferie ogni Natale per andare a trovare sua madre in Florida.

      Charlie si domandò se avrebbe comunque ricevuto il suo bonus natalizio. Anche se non sarebbe rimasta senza casa il giorno dopo, avrebbe dovuto trovare presto una soluzione sostenibile.

      Dopo cinque ore di viaggio, i fiocchi cominciarono a cadere. Si fermò per fare benzina e proseguì.

      Erano davvero passati dieci anni da quando l’aveva visto? Quando sua madre morì, non riuscì a perdonare suo padre per non averla salvata. In quella regione, lui era come un dio. La gente percorreva chilometri per vedere il dottor Paul Parker perché aveva sempre la risposta giusta.

      La sua rabbia era il ragionamento immaturo di una diciottenne che aveva perso la mamma. A cinquantotto anni, Phyllis Parker era stata sana come un pesce. Non che tutti i cavalli fossero sani, ma sua madre non aveva mai avuto seri problemi di salute fino all’ictus, causato da un aneurisma cerebrale. Quante persone aveva salvato suo padre e tuttavia non era riuscito a salvare sua moglie?

      Il senso di colpa per la sua decisione di fare le valigie per andare al college e non guardarsi mai più indietro era ciò che l’aveva tenuta lontana. Come poteva rimediare a dieci anni di abbandono? Non poteva.

      I tergicristalli accelerarono il ritmo mentre la neve cadeva fitta e pesante sul vetro. Come una vecchia signora, Charlie si sporse in avanti, con il mento quasi a toccare la parte superiore del volante. Rallentò fino a passo di lumaca. Aveva appena superato Denver quando una Mustang rossa le sfrecciò accanto.

      «Idiota,» disse ad alta voce. «Persino io so che una trazione anteriore non riuscirà mai a superare il passo.»

      Sembrava che chiunque fosse in quella macchina stesse cercando di battere in velocità la tempesta che era già sopra di loro. O era l’idiota che aveva pensato all’inizio. Disse una preghiera silenziosa per quella persona, perché non augurava del male a nessuno.

      Dopo una breve sosta per una pausa bagno e un caffè, imboccò il passo che l’avrebbe portata attraverso le tortuose strade di montagna. Considerò per un attimo di tornare indietro, ma non lo fece perché era quasi arrivata. “Quasi” era un termine vago che significava che le restavano meno chilometri da percorrere di quanti ne avesse già fatti. Mentre il terreno infido di strade innevate e ghiacciate e di guidatori idioti si trovava davanti a lei, non c’era più nulla alle sue spalle. Si chiese se, da qualche parte nel profondo, non avesse creato una situazione in cui l’unica via rimasta fosse quella di andare avanti.

      Considerò il futuro e ciò che avrebbe potuto portare. A quel punto c’erano tre cose di cui Charlie aveva bisogno più di ogni altra cosa al mondo. Aveva bisogno di un nuovo lavoro. Aveva bisogno di suo padre. E aveva bisogno di perdonare se stessa perché, anche se aveva incolpato suo padre per tutti quegli anni, in realtà si sentiva responsabile della morte di sua madre. Avevano litigato quella mattina su dove sarebbe andata al college. Charlie voleva frequentare un’università fuori stato. Voleva sperimentare la vita al di fuori di una piccola città. Sua madre l’aveva supplicata di restare. Questo era parte del problema di essere l’unica figlia di una coppia che aveva lottato per rimanere incinta. Tutte le loro speranze e i loro sogni erano ricaduti sulle spalle di Charlie ed era un peso troppo pesante da sopportare.

      Rivedeva ancora il volto arrossato di sua madre. E le sue ultime parole l’avrebbero perseguitata per tutta la vita. Aveva detto a Charlie che sarebbe morta se fosse andata così lontana. Sebbene, realisticamente, Charlie sapesse che fosse solo un modo di dire, non più di un’ora dopo la loro discussione, Phyllis Parker era morta.

      Fu in quel momento che tutto cambiò. Sapeva che non avrebbe mai potuto essere il tutto di nessuno. Farlo metteva a rischio il suo cuore e non sarebbe mai sopravvissuta a qualcosa di così straziante come perdere un’altra persona che amava. Per questo era indecisa se fare pace con suo padre. E se proprio quando fosse rientrata nella sua vita, lui fosse uscito dalla sua? Non sarebbe mai sopravvissuta.

      Ultimamente, sentiva i sussurri della voce di sua madre nei suoi ricordi. Phyllis Parker era come una Gandhi bianca e al femminile con tutte le sue battute e citazioni. Una volta Charlie chiese a sua madre come trovare l’amore e le fu risposto che non trovi l’amore, è l’amore che trova te.

      Erano anni che aspettava che la trovasse. Una cosa che sapeva per certo era che di certo non si presentava in camice bianco, dispensando baci bavosi. Se quella fosse stata la sua unica possibilità di trovare l’amore, allora avrebbe iniziato a riempire il suo appartamento di gatti.
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